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PARTE PRIMA - La normativa di riferimento

1.  Le attività della Comunità Montana " Lunigiana"

La bonifica dei terreni ha origini assai remote e si afferma inizialmente per far fronte ai problemi
di "risanamento igienico" e lotta alla malaria per poi divenire strumento di una profonda riforma per il
governo del territorio attraverso un sistema organizzativo ed operativo fondato sulla nozione di "bonifica
integrale" e sui consorzi.
In applicazione della L.R. n.34/1994 e successive norme sulla difesa del suolo, la Regione Toscana ha
ampliato il significato storico del concetto di “bonifica”: dall’originale funzione di prosciugamento e
risanamento igienico dei terreni, finalizzato all’utilizzo agricolo ed insediativo, si estende a strumento di
programmazione operativa della salvaguardia idraulica e naturalistica del territorio.

La bonifica si configura oggi come un’attività ordinaria di protezione del territorio ed agli Enti di
Gestione, Comunità Montane o Consorzi di Bonifica, vengono attribuite competenze aggiuntive, diven-
tando i soggetti deputati a svolgere compiti di difesa dal rischio idraulico, mantenimento dell’equilibrio
idrogeologico e tutela ambientale.

La Comunità Montana provvede all’attività di bonifica intesa come il complesso degli interventi
finalizzati ad assicurare lo scolo delle acque, la sanità idraulica del territorio e la regimazione dei corsi
d’acqua naturali, nelle competenze attribuitegli dalla normativa vigente.

In particolare la Comunità Montana provvede allo sfalcio annuale della vegetazione sugli argini e
negli alvei nel rispetto dell’equilibrio del sistema ecofluviale, alla sistemazione degli argini, alvei ed opere
accessorie quando la mancata esecuzione di tali interventi sia di pregiudizio per la normale
“funzionalità” del corso d’acqua.

Provvede inoltre ad un monitoraggio costante del reticolo idraulico per garantire un “rilievo”
dello stato di salute del reticolo stesso.

Per quanto detto l’attività manutentiva della Comunità Montana può essere individuata in
quattro tipologie:
�y di regimazione e mantenimento della salubrità per quelle aree fortemente antropizzate 
�y di regimazione per aree di fondo valle a carattere prevalentemente agricolo dove è necessario
mantenere un equilibrio dell’ecosistema fluviale e garantire una sezione del corso d’acqua tale da
evitare fenomeni di esondazione per gli eventi pluviometrici di normale intensità
�y di manutenzione mirata volta alla conservazione dei versanti direttamente interferenti con il
corso d’acqua
�y completano l’attività della Comunità Montana gli interventi volti alla conservazione e alla
gestione delle opere idrauliche presenti sul reticolo idraulico, alla progettazione ed esecuzione di inter-
venti per il ripristino e l’ammodernamento delle opere stesse.

Oltre a ciò la Comunità Montana provvede ad un costante monitoraggio del reticolo e delle
opere connesse ad esso con eventuali interventi manutentivi specifici.

H:\2003_19.CM_Lunigiana\Compr_03-Massa Carrara\2003_19.B.PianoDiClassifica\B3.Relazioni\ AbstractPdC.lwp

                                                                                                                                                  pag.4

Comprensorio di bonifica n°3 - Massa e Carrara  Piano di Classifica degli immobili 



2. IL PIANO DI CLASSIFICA DEGLI IMMOBILI E LA DETERMINAZIONE DEL BENEFICIO

2.1 Il Piano di Classifica degli Immobili

Con la L.R. 34/1994, la Regione Toscana si è assunta l’onere delle opere pubbliche fondamen-
tali per lo sviluppo del Comprensorio ed ha demandato ai Consorzi di Bonifica ed alle Comunità
Montane la funzione di conservazione delle stesse, al fine di mantenerle funzionanti ed in piena
efficienza nel tempo. 

Sempre in base a tale legge, è stata demandata alle Amministrazioni consortili la determinazione
dell'entità del beneficio di bonifica e l’identificazione  dei rapporti tra i diversi immobili ricadenti nel
comprensorio consortile attraverso un piano di classifica che contenga le proposte per i criteri di riparto
da sottoporre all'esame e all'approvazione dei competenti Organi Regionali .

- il piano di classifica deve rispettare in modo inequivocabile il criterio dell'equità nella ripartizione
dei benefici;
- pur nel rispetto di soluzioni tecnicamente ineccepibili, si debbono individuare formule semplici
ed esplicative affinché si raggiungano due obiettivi: da un lato il contenimento dei costi nella fase di
emissione e riscossione dei ruoli di contribuenza, dall'altro una sufficiente chiarezza affinché questa
classificazione sia facilmente comprensibile da tutti coloro che sono chiamati a contribuire.

 L’attività di vigilanza e di manutenzione delle opere idrauliche da parte della Comunità Monta-
na si pone l’obiettivo di limitare i danni di natura idraulica e/o idrogeologica agli immobili e constatando
che all’interno di un territorio tale rischio risulta notevolmente differenziato, si deduce che i benefici
saranno maggiori laddove il rischio idraulico è più elevato proprio perché maggiore risulta il beneficio
derivante dal danno evitato.

Dal punto di vista operativo, nella redazione del piano di classifica, per la determinazione del
beneficio non è necessaria una valutazione in termini assoluti (effettivo beneficio che ciascun immobile
trae dall’attività di bonifica) ma è sufficiente adottare un criterio relativo ovvero classificare gli immobili in
funzione del livello di beneficio ricevuto rispetto agli altri immobili. Da questo punto di vista nella teoria
estimativa si sono ormai consolidati dei metodi di stima dei beni privati in funzione di una serie di
parametri tecnici (stime econometriche); un tale metodo di stima ben si adatta anche in questo caso
dove pur essendo diversa la finalità (stima di un beneficio e non di un valore), si adottato un metodo
analogo per arrivare alla classificazione degli immobili. Sono stati utilizzati, infatti, dei parametri tecnici
ed economici (indici) dal cui incrocio si arriva all’individuazione del beneficio relativo ovvero il beneficio
goduto da un immobile rispetto agli altri immobili del comprensorio.

2.2 La definizione dei benefici derivanti agli immobili per le opere gestite dalla Comunità
Montana

L’attività di manutenzione degli alvei dei corsi d’acqua collinari e montani e delle opere idrauli-
che ivi esistenti (briglie, difese spondali, muri di contenimento, ecc.) consente di regolare il deflusso
delle acque in caso di abbondanti piogge riducendo notevolmente i rischi di fenomeni erosivi, franosi e
di esondazione. Una regolare manutenzione, infatti, aiuta a limitare il verificarsi di pericolose situazioni,
anche in caso di eventi di carattere non straordinario, quali l’alta velocità di deflusso della corrente
(causa di forti erosioni degli argini,delle sponde, dello scalzamento di briglie e muri di contenimento) e il
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notevole trasporto di inerti, tronchi e rami che accumulandosi in particolari punti possono creare ostru-
zioni o restringimenti di sezione con il conseguente innalzamento del livello liquido e della velocità di
deflusso con pericolo di tracimazioni e aumento dell’erosione. Inoltre, è noto come la maggior parte
delle strade si sviluppano a fianco dei corsi d’acqua. Quindi in caso di esondazione e/o di fenomeni
erosivi e franosi tali strade potrebbero subire immediate ed anche prolungate interruzioni con conse-
guente impossibile accesso agli immobili con la contemporanea interruzione dell’erogazione di alcuni
importanti servizi (gas, telefono, energia elettrica, ecc.) visto che, in molti casi, tali reti si sviluppano
lungo le strade. Si comprende bene quindi quale importante beneficio traggono gli immobili dalla
suddetta attività manutentoria con notevole diminuzione del rischio di un loro diretto danneggiamento
e/o isolamento.

La corretta regimazione idraulica e l’attività di manutenzione degli alvei dei corsi d’acqua e delle
opere idrauliche consentono altresì l’aumento dei tempi di corrivazione riducendo la portata di piena al
colmo nei tratti vallivi e di pianura e quindi un meno pericoloso deflusso delle acque

Di fondamentale importanza si rivela anche la costante manutenzione dell’alveo e degli argini
dei fiumi e dei torrenti attraverso tagli della vegetazione, riprese di frane, ecc. limitando, quindi, tracima-
zioni e rotture arginali con pericolosissime inondazioni di aree abitate o con insediamenti industriali o
commerciali con gravi danni a persone e cose.

Tali attività hanno assunto un’importanza crescente negli ultimi decenni anche a seguito del
progressivo aumento delle aree residenziali ed industriali e delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria le quali hanno determinato una forte caduta della permeabilità dei suoli con un conseguente
forte abbattimento dei tempi di corrivazione anche per la frequente inadeguatezza della rete scolante in
coincidenza di piogge con intensità elevata. Una situazione che, di fatto, aumenta il rischio potenziale di
fenomeni dannosi.

2.3 Conclusioni

E' possibile individuare:
�x un beneficio ben localizzato e definito sul territorio in relazione all’attività di manutenzione e
gestione di specifiche opere idrauliche e/o di bonifica da parte della Comunità Montana che rendono
possibile o migliorano la fruibilità del territorio stesso nelle immediate vicinanze;
�x al tempo stesso, un beneficio è individuabile anche nei positivi effetti dell'esecuzione e succes-
siva manutenzione e gestione di opere idrauliche e/o di bonifica da parte della Comunità Montana su
aree anche distanti ma, comunque, sempre coinvolte dalla realizzazione di tali lavori in quanto facenti
parte dello stesso bacino idrografico e situate, generalmente, a valle dei siti di localizzazione delle opere
stesse. Pertanto, col termine di beneficio diretto vengono indicati anche gli effetti degli interventi per lo
più di carattere forestale o di regimazione idrica effettuati nelle zone a monte i cui effetti positivi tendono
a manifestarsi quanto più si proceda verso valle e lungo l'asse del corso d'acqua principale o dei suoi
affluenti. 
�x un beneficio individuabile nell’aumento della fruibilità dell’immobile legato al danno evitato per
motivi di isolamento. Come già sottolineato, una diminuzione dell’efficienza dei corsi d’acqua dovuta alla
mancanza di manutenzione, aumenta la probabilità del verificarsi di danni alle strade o alla rete dei
servizi pubblici – localizzate, di frequente, nei fondovalle o in prossimità dei corsi d’acqua - con conse-
guente prolungato isolamento di porzioni più o meno estese di territorio e degli immobili ivi ubicati.
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PARTE SECONDA -  Il Piano di Classifica del Comprensorio num. 3- Massa e Carrara

1. Il Comprensorio ed i caratteri generali del territorio

1.1. L'ambito amministrativo

La legge n. 34 del 5 maggio 1994 “Norme in materia di bonifica” stabilisce all’articolo 5 che tutto
il territorio regionale è classificato di bonifica ed è suddiviso in comprensori. La genesi della
delimitazione dei comprensori risale ad una primitiva elaborazione del dipartimento agricoltura e foreste
presentata alla Giunta regionale il 1° luglio 1992;  il disegno, successivamente alla approvazione della
L.R. 34/94, fu ripreso in esame dal dipartimento in collaborazione con le Province, le Comunità
montane, i Consorzi di bonifica, gli Uffici del Genio civile, i dipartimenti ambiente, urbanistica e
programmazione. 

Con la Delibera del Consiglio Regionale n.315 del 15 ottobre 1996 “Delimitazione dei
comprensori di bonifica e individuazione delle Province competenti. L.R. 34/94, art. 5 e art. 11”  veniva
individuato il Comprensorio di Bonifica n. 3 “Massa-Carrara” con una superficie complessiva di circa
18.230 Ha e ricadente nelle provincia di Massa Carrara, comprendente per intero il comune di Massa e
Carrara e parzialmente il comune di Montignoso.

Successivamente la Regione Toscana ha individuato nella Comunità Montana della Lunigiana il
soggetto gestore del Comprensorio num.3, attribuendole le funzioni consortili con Delibera num.122 del
05/10/2004; successivamente il regolamento per lo svolgimento delle suddette funzioni, predisposto
dalla Comunità Montana della Lunigiana venne approvato con DGRT num.110 del 9 novembre 2005.
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Fig.1 - Il Comprensorio num.3



2. Il perimetro di contribuenza

Secondo quanto previsto dagli artt. 3, 10 e 17 del R.D. n. 215 del 1933, uno degli atti fondamen-
tali che la Comunità Montana deve predisporre è la definizione del perimetro di contribuenza ovvero del
territorio del Comprensorio di Bonifica che, godendo di un beneficio derivante dall’attività di manuten-
zione e gestione delle opere idrauliche, risulta gravato dall’onere del contributo.

Il perimetro di contribuenza del Comprensorio di Bonifica num.3 – Massa e Carrara è stato
delimitato in funzione di quanto riportato nella Delibera del Consiglio Regionale n. 315 del 15 ottobre
1996 “Delimitazione dei comprensori di bonifica e individuazione delle Province competenti. L.R. 34/94,
art. 5 e art. 11”.  A seguito di accordi con i Comprensori di Bonifica confinanti, sono state ridefinite
catastalmente le competenze per l’esercizio delle funzioni amministrative, con riferimento ai fogli di
mappa interi, ad eccezione del Comprensorio di Bonifica num.11- Versilia.

Le unità territoriali, nell’ambito delle quali la Comunità Montana effettua la gestione e manuten-
zione delle opere, sono state ripartite in Distretti Idraulici costituiti da accorpamenti dei bacini e sottoba-
cini idrografici, distinti in destra e sinistra idrografica, così come risultano dalla suddivisione e gerarchiz-
zazione presente nell'archivio S.I.T. della Regione Toscana. Questi limiti geografici sono stati successi-
vamente forzati sui fogli di mappa catastali ottenendo il cosiddetto limite amministrativo dei Distretti
Idraulici a cui si farà riferimento per ogni considerazione relativa alla classifica degli immobili.

Il Distretto idraulico rappresenta la macro-unità territoriale dotata di autonomia di spesa all’in-
terno della quale sono determinati i costi di manutenzione campione da ripartire tra i proprietari degli
immobili di quel distretto. Infine, il Foglio di Mappa Catastale è l’unità minima elementare che sarà
contraddistinta da un unico indice di beneficio che caratterizzerà tutti gli immobili ricadenti al suo
interno.

Nella Tavola 1 è riportato il confine del Comprensorio di Bonifica num.3-Massa e Carrara come
risulta dalla DGRT 315 del 15/10/1996 ed i comprensori di bonifica limitrofi.
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Fig. 2 - Opere Idrauliche Censite



Tab. 3.2.1 - Elenco dei bacini idrografici e relativa superficie    

167.628.299,43
21.156.459,11Ricortola

9.417.571,19Parmignola
44.179.187,34Frigido in sx
19.071.521,54Frigido in dx
39.092.989,93Carrione in sx
18.002.441,43Carrione in dx
16.099.323,21Canal Magro

Area mqBacino Idrografico

Tab. 3.2.2 - Elenco dei Distretti Idraulici e relativa superficie

169.841.814,5Totale
19.054.743,57RicortolaRicortola

9.202.031,71ParmignolaParmignola
Ricortola 3.489.101,34
Frigido in sx

Brugiano

Frigido in sx 63.727.107,97
Frigido in dx

Frigido

Carrione in sx 58.269.506,7
Carrione in dx

Carrione

16.099.323,21Canal MagroCanal Magro
Area mqBacini Idrografici InteressatiDistretto Idraulico
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Fig.3 - Distretti idraulici



3. L’indice di beneficio: descrizione

3.1. Introduzione: la procedura  

L’indice di beneficio permette di classificare gli immobili che traggono vantaggio dall’attività di
manutenzione della Comunità Montana in funzione della loro localizzazione. Tale indice esprime il
beneficio “relativo” tra immobili ricadenti nel Comprensorio ed è dato dal prodotto di tre indici primari:
l’indice di intensità ( ) e l’indice di soggiacenza dei suoli ( ), che definiscono le specifiche caratteristicheIi Is
idrografiche dei bacini, e l' indice di comportamento al deflusso dei suoli che mette in evidenza il��Id��
diverso comportamento delle acque zenitali in relazione alle specifiche caratteristiche dei terreni.

Il percorso logico che sarà seguito è il seguente:

1. Analisi dettagliata del comprensorio n°3 sotto  il profilo idrografico con individuazione dei
Distretti Idraulici, in riferimento ai dati contenuti nel catasto delle opere idrauliche, istituito a partire dal
rilevamento sul territorio. Definizione del reticolo in manutenzione ed in vigilanza;
2. nell’ambito di ogni distretto idraulico, a livello di zona omogenea, si determina l’indice di
intensità delle opere di bonifica e di regimazione idraulica in relazione alla quantità delle opere
equivalenti presenti all' interno di ciascuna zona omogenea, rispetto al totale del distretto idraulico;
3. nell'ambito di ogni distretto idraulico, a livello di area omogenea di soggiagenza, si determina
l' indice di soggiacenza dei corsi d'acqua 
4. nell'ambito di ogni distretto idraulico, a livello di foglio di mappa, si determinano l' indice di
permeabilità del suolo, l' indice di utilizzazione dei suoli e l’indice di declività dei suoli il cui prodotto
fornisce l' indice di comportamento al deflusso;
5. moltiplicando i tre indici primari (indice di intensità, indice di soggiacenza dei suoli, indice di
comportamento al deflusso) si ottiene l’indice di beneficio per ciascun foglio di mappa;
6. l’indice di beneficio così determinato rappresenterà, assieme al valore dell' immobile
(identificabile con l’indice di beneficio economico definito dall'ANBI) il parametro fondamentale sulla
base del quale sarà determinato il contributo di ciascun proprietario.
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3.2 Indice di intensità delle opere 

Nel Comprensorio in oggetto, le opere soggette alla manutenzione e vigilanza della Comunità
Montana sono rappresentate dai corsi d’acqua classificati in III categoria, secondo quanto previsto dal
RD 25.7.1904 n.523, dai corsi d’acqua non classificati, dai corsi d’acqua naturali e dalle opere idrauliche
finalizzate a normalizzare il deflusso delle acque. 

Per arrivare a determinare l’indice di intensità delle opere di bonifica e di regimazione idraulica
(di seguito denominato indice di intensità) è stato necessario, in primo luogo, effettuare il censimento
delle opere idrauliche presenti sul territorio. E’ stato inoltre definito l’elenco dei corsi d’acqua sui quali
verrà svolta l’attività di manutenzione ordinaria e l'elenco dei corsi d'acqua sui quali la Comunità
Montana effettuerà l'attività di vigilanza.

Il censimento delle opere idrauliche e di bonifica presenti lungo i corsi d’acqua del
Comprensorio numero 3 si è svolto mediante la rilevazione diretta sul territorio, secondo le modalità ed i
contenuti previsti nella DGRT 1350/2002. 

Il Comprensorio è stato suddiviso in ambiti omogenei di rilevazione coincidenti con i distretti
idraulici. Le squadre di rilevazione hanno censito ogni opera idraulica o manufatto di bonifica incontrato
lungo il corso d’acqua, annotando le coordinate geografiche, tramite letture GPS, e prelevando almeno
una immagine. Per ogni opera è stato eseguito il rilievo, riportandone le misure e le caratteristiche
geometriche.  

Sono state censite 491 opere incontrate lungo i corsi d’acqua, di cui 231 opere idrauliche
mentre le restanti 260 sono opere viarie (ponti, passerelle) od altri servizi (elettrodotti, metanodotti, ecc.)

L’elenco di tali opere idrauliche, piuttosto articolato e complesso, è stato tutto riportato sul SIT
comprensoriale archiviando, inoltre, informazioni importanti riguardo allo stato di conservazione delle
opere, alle priorità di intervento ed i relativi costi. Tale censimento ha evidenziato che un discreto
numero di opere necessita di interventi di manutenzione ordinaria per ripristinarne il corretto funziona-
mento iniziale, tre di esse richiedono la rimozione del manufatto attuale e la completa ricostruzione
perché risultano avere funzionalità nulla, ventuno necessitano di interventi di manutenzione straordinaria
per il ripristino di una normale efficienza in quanto risultano avere una funzionalità pessima (opere in
parte o totalmente danneggiate). 

Il censimento evidenzia, pertanto, una situazione di efficienza sub ottimale del reticolo idraulico
che risente del fatto che da decenni gli interventi sono stati molto limitati e dettati da una logica tesa a
riparare i danni anziché preventiva. Al fine di poter determinare l’indice di intensità  - che si ricorda deve
essere riferito ad una situazione di manutenzione ordinaria - si è proceduto ad una verifica analitica di
questi dati e ad una loro “normalizzazione” definendo il numero e la tipologia delle opere che all’interno
di ogni distretto idraulico saranno, ogni anno, oggetto di manutenzione ordinaria (allegato 3).

Si è proceduto alla determinazione dei costi campione annuali per ogni distretto idraulico relativi
alle manutenzioni ordinarie delle varie tipologie di opere, anche attraverso un’analisi dei costi dei lavori
di appalto per la manutenzione delle opere affidati dalla Comunità Montana  negli anni precedenti. E’ da
tenere presente, inoltre, che per alcune tipologie di opere gli interventi di manutenzione non avvengono
mai con una frequenza annuale, ma si interviene con una periodicità superiore all’anno. Per arrivare ai
costi di manutenzione annuali standardizzati è stata individuata la frequenza media di intervento. 

Nella tabella Tab. 3.2.1 sono riportati i costi unitari di manutenzione per ogni distretto idraulico.
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L’indice di intensità consente di individuare quella parte di beneficio relativo (tra zone
omogenee)in funzione della quantità di opere presenti nell’ambito dei vari Distretti idraulici. 

Quando abbiamo opere idrauliche omogenee (es. canali di scolo) tale densità viene espressa dal
rapporto tra Km di canali e Kmq di superficie drenante, ma quando le opere idrauliche a difesa del suolo
sono di vario tipo e all’interno del Comprensorio coesistono opere idrauliche diffuse (corsi d’acqua,
canali, sponde, ecc.) e puntiformi (briglie, controbriglie, ecc.) tale rapporto non è più utilizzabile perché
non evidenzierebbe l' incidenza che le opere di bonifica hanno sui costi da manutenzione del territorio.

Per determinare tale indice si è ipotizzata una situazione ordinaria del reticolo idraulico con
interventi finalizzati alla manutenzione ordinaria delle opere esistenti. Si è quindi proceduto alla stima dei
costi necessari per la manutenzione delle diverse tipologie di opere idrauliche presenti all’interno di
ciascun distretto che rapportati ai costi di manutenzione unitari (della singola Opera Equivalente) hanno
consentito di determinare il numero di opere equivalenti presenti in ciascun Distretto Idraulico. 

A questo punto sono state individuate le zone omogenee d' intensità ed il relativo indice
secondo la 

Ii ��zom�� � 
��
i� 1

n
OpEq��zom��

��
i� 1

k
OpEq��dis��
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Fig.4 - Corsi d'acqua in manutenzione



Tab. 3.2.1 - I costi unitari delle manutenzioni ordinarie ed i coefficienti di equivalenza

0,6€ 180,005cad€ 900,00TRATTO INTUBATO

0,4€ 120,005cad€ 600,00SOGLIA

0,22€ 66,673cad€ 200,00MURO DI SPONDA

23,33€ 7.000,001cad€ 7.000,00IDROVORA

0,67€ 200,003cad€ 600,00DIFESA DI SPONDA RADENTE

0,2€ 60,005cad€ 300,00CATERATTA

1€ 300,003cad€ 900,00CASSA DI ESPANSIONE

0,56€ 166,673cad€ 500,00BRIGLIA

1,67€ 500,003cad€ 1.500,00ARGINATURA

10€ 3.000,001Km€ 3.000,00ALVEO - manutenz. tratti di fondo valle

3,33€ 1.000,005Km€ 5.000,00ALVEO

NonClass

0,13€ 40,00

€ 300,00

5cad€ 200,00ALTRA OPERA IDRAULICA

6€ 1.800,005Km€ 9.000,00ALVEO

10€ 3.000,001Km€ 3.000,00ALVEO - manutenz. tratti di fondo valle

23,33€ 7.000,001cad€ 7.000,00IDROVORA

1€ 300,005cad€ 1.500,00TRATTO INTUBATO

0,6€ 180,005cad€ 900,00SOGLIA

0,33€ 100,003cad€ 300,00MURO DI SPONDA

1,11€ 333,333cad€ 1.000,00DIFESA DI SPONDA RADENTE

0,33€ 100,005cad€ 500,00CATERATTA

1,67€ 500,003cad€ 1.500,00CASSA DI ESPANSIONE

1,11€ 333,333cad€ 1.000,00BRIGLIA

3,33€ 1.000,003cad€ 3.000,00ARGINATURA

III cat

0,33€ 100,00

€ 300,00

5cad€ 500,00ALTRA OPERA IDRAULICA

CategoriaCoeff
Equiv.

Costo
ManutAnnuo

Costo
Rif Unit

Periodo
Manut.

Unità Di
Misura

Costo
Manut.Tipo Di Opera
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Tab. 3.2.2 – Indice di intensità delle opere per distretto idraulico e zona omogenea di intensità
delle opere

1,001,000,690,69194,08134,85Ricortola2
0,750,440,690,30194,0859,23Ricortola1

Ricortola

1,001,001,001,00249,19249,19ParmignolaParmignola
1,001,000,610,61888,22542,92Frigido2
0,840,640,610,39888,22345,29Frigido1

Frigido

0,830,620,620,38622,33239,19Carrione2
1,001,000,620,62622,33383,15Carrione1

Carrione

1,001,001,001,00350,48350,48Canal MagroCanal Magro
1,001,001,001,0055,4955,49BrugianoBrugiano

Ii ragg
Indice

Intensità
Indice

Riferim.
Ii

OpEq
DistrettoIdraulico

OpEq
ZonaOmogenea

ZonaOmogenea
Intensità OpEq

Distretto
Idraulico
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Fig.5 - Indice di Intensità



3.3 Indice di soggiacenza dei corsi d'acqua ( ) )Is

Questo indice primario esprime il beneficio in funzione della pendenza dei corsi d'acqua: il
beneficio per gli immobili è minore dove le pendenze sono minori, perché le acque si allontanano con
tempi più lunghi.

Il livello di soggiacenza delle zone omogenee di soggiacenza del distretto idraulico rispetto al
corso d’acqua principale del  Distretto stesso - espresso dall’indice di soggiacenza - vuol mettere in
evidenza che il beneficio derivante agli immobili dall’attività di manutenzione e controllo dipende anche
dal rapporto tra le pendenze del corso d’acqua principale all’interno di ciascun Distretto Idraulico.
Risulta evidente, infatti, che nelle zone caratterizzate da una pendenza maggiore rispetto a quella della
zona caratterizzata dalla pendenza minore, le acque zenitali defluiranno più rapidamente con una
conseguente riduzione dei tempi di corrivazione e minori problemi dovuti a ristagno e/o allagamenti. In
tali zone, quindi, il beneficio derivante dall’attività di manutenzione sarà minore rispetto alle zone con
pendenze inferiori nei quali diventa più importante l’attività di manutenzione dei corsi d’acqua per
assicurare un idoneo smaltimento delle acque meteoriche.

Si determina un valore dell' indice di soggiacenza variabile all' interno di ogni distretto idraulico

tra zero ed uno : avrà valore uno nella zona a maggior beneficio (dove minori sono le pendenze).
Nel comprensorio in oggetto il distretto idraulico del Brugiano risulta a scolo artificiale; sono

infatti le idrovore poste alla foce del Canale Brugiano a consentire il deflusso delle acque che altrimenti
impaluderebbero le aree circostanti, come si può vedere dalla altimetria della zona (le quote lungo la
costa sono maggiori delle quote all' interno del distretto). Nel caso di distretti a scolo meccanico le zone
più beneficiate risultano quelle più distanti dalle idrovore in virtù del maggiore percorso che le particelle
liquide devono affrontare nei canali di bonifica. 

L' indice di soggiacenza risulta maggiore nelle zone di monte rispetto a quelle di valle.
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Tab. 3.3.1 – Indice di soggiacenza dei corsi d’acqua per Distretto Idraulico

0,340,085,070,420,11150,046629595038080872,85380Ricortola Monte
1,001,005,075,070,00920,046651282,855080872,85380Ricortola Valle

TORRENTE RICORTOLARICORTOLARicortola

0,300,0316,110,470,16440,076626941846159902,33461Parmignola Monte
1,001,0016,1116,110,00470,076632962,331859902,33461Parmignola Valle

FOSSO PARMIGNOLAPARMIGNOLAParmignola

0,310,0513,910,660,15610,103811848501900182851,971.900Frigido Monte
1,001,0013,9113,910,00750,103864371,9750182851,971.900Frigido Valle

TORRENTE FRIGIDOFRIGIDO in SX

0,310,0513,910,660,15610,103811848501900182851,971.900Frigido Monte
1,001,0013,9113,910,00750,103864371,9750182851,971.900Frigido Valle

TORRENTE FRIGIDOFRIGIDO in DX
Frigido

0,360,116,540,740,09070,066910795501029153323,591.029Carrione Monte
1,001,006,546,540,01020,066945373,5950153323,591.029Carrione Valle

TORRENTE CARRIONECARRIONE in SX

0,360,116,540,740,09070,066910795501029153323,591.029Carrione Monte
1,001,006,546,540,01020,066945373,5950153323,591.029Carrione Valle

TORRENTE CARRIONECARRIONE in DX
Carrione

0,320,057,200,370,20740,077323145053068371,47530Canal Magro Monte
1,001,007,207,200,01070,077345231,475068371,47530Canal Magro Valle

CANAL MAGROCANALMAGROCanal Magro

0,300,0413,610,490,00340,00165842,590,6312522,590,55Brugiano Valle
1,001,0013,6113,610,00010,00166680,630,5512522,590,55Brugiano Monte

CANALE BRUGIANOBrugianoBrugiano

Isogg raggIsoggIs_rifIs
PendMedia
ZonaOmog

PendMedia
Distretto

LSBRSBHSBLBRBHB
ZonaOmogenea

Soggiacenza
CorsoDiRiferimentoSOTTOBACINO

Distretto
Idraulico

Comprensorio di bonifica n°3 - Massa e Carrara  Piano di Classifica degli immobili 

H:\2003_19.CM_Lunigiana\Compr_03-Massa Carrara\2003_19.B.PianoDiClassifica\B3.Relazioni\ AbstractPdC.lwp

                                                                                                                                                  pag.21



Comprensorio di bonifica n°3 - Massa e Carrara  Piano di Classifica degli immobili 

H:\2003_19.CM_Lunigiana\Compr_03-Massa Carrara\2003_19.B.PianoDiClassifica\B3.Relazioni\ AbstractPdC.lwp

                                                                                                                                                  pag.22

Fig.6 - Indice  di soggiacenza 



3.4  Indice di comportamento al deflusso  

Con questo indice si fa riferimento alla capacità dei terreni di far defluire le acque meteoriche
verso i corsi d’acqua e tale caratteristica è individuata dal parametro del coefficiente di deflusso che è
dato dal rapporto tra il volume di acqua che affluisce alla rete di scolo in un certo intervallo di tempo e il
volume di acqua caduto, per eventi meteorici, nello stesso intervallo il valore di  è compreso tra 0 e 1.Id

Se l’assorbimento di acque meteoriche da parte dei terreni è elevato, sarà molto limitata la
quantità di acqua che arriva ai corsi d’acqua; in questo caso il rapporto si avvicina a zero. Viceversa, se i
terreni sono meno permeabili diminuisce l’infiltrazione ed aumenta la quantità di acqua ricevuta dai corsi
d’acqua. E’ quindi chiaro che i suoli del secondo tipo avranno, rispetto ai primi, un vantaggio più elevato
dalla presenza di un’attività di manutenzione e sorveglianza dei corsi d’acqua, che mantiene efficiente il
corso d'acqua nella sua funzione di allontanamento delle acque.

Il coefficiente di deflusso è quindi strettamente correlato alla struttura geologica dei terreni,
all’uso del suolo e alla pendenza dei terreni. Tali caratteristiche sono presenti, in misura ottimale, nei
terreni sabbiosi e ricchi di scheletro (caratteristiche fisiche elementari, permanenti), regolarmente lavorati
(caratteristiche antropiche transitorie) e pressoché privi di urbanizzazione. La eventuale copertura
vegetale può ridurre il tempo di corrivazione ma influisce assai meno sul coefficiente di deflusso, a meno
che non si faccia riferimento ad archi temporali molto brevi. 

Terreni poco permeabili per maggiore presenza di argille e per gradi più o meno elevati di
compattamento presentano valori più elevati del coefficiente; l'urbanizzazione intensiva dei suoli,
realizzando condizioni di estesa ed effettiva impermeabilizzazione di essi, porta il coefficiente di deflusso
a valori tendenzialmente prossimi all’unità. Tale aspetto assume una valenza notevole nei terreni di
collina e di montagna dove l’indice di permeabilità è influenzato anche da altri aspetti quali la pendenza,
i tempi di corrivazione, le caratteristiche di stabilità o di esposizione a fenomeni erosivi.

L' indice di comportamento al deflusso, il cui valore finale per foglio di mappa è riportato
nell’allegato 5, è un indice primario che deriva dal prodotto dei seguenti indici secondari che andremo a
descrivere nei paragrafi successivi:

(23)Id � Idp ��Idu ��Idd
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3.5  Indice di permeabilità del suolo  ( )Idp

Con l’indice di permeabilità si vuole mettere in evidenza la capacità del terreno di
assorbire le acque zenitali in relazione alla struttura  geologica dei terreni.  

L’indice di permeabilità è stato poi utilizzato quale indice secondario per determinare l’indice di
comportamento al deflusso ( ).Id

Tab. 3.5.1 – Classi di potenzialità al deflusso  del suolo e valori relativi dell’Indice di permeabilità

1,00

Potenzialità di deflusso molto alta . 
Comprende la maggior parte delle argille con alta capacità di rigonfiamento,
ma anche suoli sottili con orizzonti pressoché impermeabili in vicinanza
della superficie. In questa classe sono stati inserite la scaglia della Falda
Toscana, le filladi, le anageniti, le prasiniti e le argille.

1

0,70

Potenzialità di deflusso moderatamente alta . 
Comprende suoli sottili e suoli contenenti considerevoli quantità di argilla e
colloidi, anche se meno che nel gruppo 1. Il gruppo ha scarsa capacità di
infiltrazione a saturazione. In questa classe sono state inseriti le argille e
calcari di Canetolo, le argilliti e marne, i depositi palustri e torbosi, i depositi
alluvionali a componente limo-argillosa

2

0,30

Potenzialità di deflusso moderatamente bassa . 
Comprende la maggior parte dei suoli sabbiosi meno profondi che nel
gruppo A, ma il gruppo nel suo insieme mantiene alte capacità di
infiltrazione anche a saturazione. In questa classe sono state inserite per
analogia le ofioliti le arenarie, i diaspri, i conglomerati grossolani ed i
depositi glaciali e fluvio-glaciali.

3

0,10

Scarsa potenzialità di deflusso .
Comprende sabbie profonde con scarsissimo limo e argilla, ghiaie profonde
molto permeabili. In questa classe per analogia di comportamento sono
stati inserite tutte le rocce a composizione carbonatica (i calcari cavernosi e
a cellette, i calcari massicci, i calcari stratificati ed i marmi) oltre ai depositi
eolici e di spiaggia, alle alluvioni, ai depositi di versante.

4

Indice di permeabilità

IdpDESCRIZIONEGRUPPO
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3.6  Indice di utilizzazione del suolo  ( )Idu

Con l’indice di utilizzazione del suolo si vuole mettere in evidenza la capacità del terreno di
trattenere/rallentare le acque zenitali in relazione alla specifica copertura vegetazionale. 

L’indice di uso del suolo è stato poi utilizzato quale indice secondario per determinare l’indice di
comportamento al deflusso ( ).Id

Tab. 3.6.1 – Classi di uso del suolo e valori relativi dell’Indice

1.00Aree Urbanizzate

0.95Seminativi

0.95Colture Permanenti

0.94Vegetazione Arbustiva/Erbacea

0.92Aree Boscate
IduCodice classe
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Fig.7 - Indice di permeabilità



3.7  Indice di declività dei suoli  ( )Idd

Questo indice prende in esame il comportamento dei suoli rispetto all’erosione in funzione
della pendenza media dei suoli che, a sua volta, influenza il comportamento al deflusso delle acque. In
generale si può affermare che fino a quando la pendenza si mantiene su livelli non elevati, non si
creano problemi dal punto di vista del dissesto che invece si accentua all’aumentare della pendenza
dei terreni. Di conseguenza l’attività di manutenzione e sorveglianza delle opere comporta un maggior
beneficio in quelle realtà territoriali caratterizzate da pendenze via via più elevate perché aumentano le
probabilità di erosioni e conseguenti fenomeni di dissesto delle sponde e dei versanti. Qualora i terreni
siano pianeggianti è evidente una minore sensibilità ai dissesti.

Tab. 3.7.1 – Classi di declività del suolo e valori relativi dell’Indice di declività

1.00> 70classe 08 - molto irta

0.9851 -70classe 07 - irta 

0.9536 -50classe 06 - molto pendente

0.9226 - 35classe 05 - pendente 

0.9016 -25classe 04 - molto declive 

0.8811 - 15classe 03 - declive

0.866 - 10classe 02 - pianeggiante

0.840 - 5classe 01 - livello del mare

IddIntervallo declività (%)Codice classe
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Fig.8 - Indice di Comportamento al
           Deflusso



3.8 Indice di beneficio ( )Ib

L'indice di beneficio rappresenta il risultato finale dell’elaborazione e deriva dal prodotto tra
l’indice di intensità, l’indice di soggiacenza dei suoli e l’indice di comportamento al deflusso. Esso
rappresenta il differenziale contributivo tra immobili appartenenti allo stesso Distretto Idraulico.

Nell’allegato 6 sono riportati gli indici di beneficio specifici per ciascun foglio di mappa. 

Ib � Ii ��Is ��Id

L'insieme dei valori così ottenuto è stato normalizzato, per ogni Distretto Idraulico, secondo le
modalità di cui al par.1.10 - parte seconda.
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Fig.9 - Indice di Beneficio



4. Il valore degli immobili

4.1. Le categorie ordinarie di immobili: fabbricati e terreni

Come affermato nella relazione generale al Piano di Classifica, in un’area con caratteristiche
omogenee sotto il profilo idraulico (con uguale indice di beneficio) i maggiori vantaggi derivanti
dall’attività di bonifica andranno ai proprietari che debbono preservare i valori immobiliari più elevati
per unità di superficie. Tale aspetto era stato evidenziato anche dall’ANBI che a tale scopo aveva
introdotto un indice economico in relazione al valore di mercato degli immobili. 

E' stato deciso di derivare il valore degli immobili dai redditi imponibili catastali che sono dati
oggettivi che tengono conto dell’effetto dei fattori localizzativi anche a parità di tipologia di immobile.
Una tale scelta è supportata dalla teoria estimativa la quale afferma che il valore di un bene è
strettamente correlato con il flusso dei redditi che è in grado di erogare nel tempo e che varia in
relazione alle diverse opportunità create dall'evoluzione di fattori economici e di altra natura.

In definitiva, in base a quanto previsto nelle norme di attuazione, il valore dell' immobile viene a
coincidere con il suo valore fiscale determinato con riferimento al reddito dominicale nel caso di
immobili agricoli e alla rendita catastale nel caso di immobili non agricoli.

Il valore degli immobili agricoli  è determinato secondo la seguente formula:

V = Rd * Cd * Cm-ter

dove:

Rd è il reddito dominicale 

Cd è il coefficiente catastale di adeguamento (legge 23/12/96 n. 662 art. 3 comma 51)
Il valore predefinito di prima applicazione è pari a 75 * 1,25 = 93,75. Potrà subire variazioni ed

ulteriori articolazioni in funzione delle categorie UTE di appartenenza della zona ed in generale, da
accertate sopravvenienze di nuove disposizioni legislative, erariali o semplicemente valutative da
evidenziare in apposita delibera preventiva alla formazione del contributo per l’anno in corso.

Cm-ter è il coefficiente di adeguamento ai valori di mercato della zona
Il valore di prima applicazione sarà definito da un’apposita Delibera della Comunità Montana in

funzione di eventi che possono determinare variazioni dei valori immobiliari in determinate aree a
seguito di eventi particolari (esondazioni, aree golenali divenute tali per nuovi interventi di regimazione,
ecc.). 

Il valore degli immobili extragricoli  è determinato secondo la seguente formula:
V = Rd * Cd * Cm-fab* Cr

dove:
Rd è la rendita catastale

Cd è il coefficiente catastale di adeguamento (legge 23/12/96 n. 662 art. 3 comma 48)
Il valore predefinito di prima applicazione è:

- 100 * 1,05 = 105 per le categorie A (esclusa la A10), B e C (esclusa la C1);
- 50 * 1,05 = 52,50 per le categorie A10 e D;
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- 34 * 1,05 = 35,70  per le categorie C1 ed E.
Potrà subire variazioni ed ulteriori articolazioni in funzione delle categorie UTE di appartenenza

della zona ed in generale, da accertate sopravvenienze di nuove disposizioni legislative, erariali o
semplicemente valutative da evidenziare in apposita delibera preventiva alla formazione del contributo
per l’anno in corso.

Cm-fab è il coefficiente di adeguamento ai valori di mercato della zona
Il valore di prima applicazione sarà definito da un’apposita Delibera della Comunità Montana in
funzione di eventi che possono determinare variazioni dei valori immobiliari in determinate aree a
seguito di eventi particolari (esondazioni, aree golenali divenute tali per nuovi interventi di
regimazione, ecc.). 

Cr e il coefficiente di riduzione al suolo del valore dell’immobile 

Gli immobili censiti dall’UTE, ma privi di rendita quali fabbricati rurali, UIU delle categorie D ed E,
strade, ecc. potranno essere oggetto di autonoma attività di determinazione del valore immobiliare da
parte della Comunità Montana mediante la definizione di parametri oggettivi per categorie omogenee.

4.2. Le categorie speciali di immobili

Con tale termine si intendono le categorie di immobili non censiti dall’UTE. Appartengono a tale
categoria di immobili le infrastrutture non censite quali elettrodotti, sbarramenti di ritenuta, aree scoperte
a destinazione industriale, le aree portuali, gli stabilimenti balneari, le cave, gli impianti di stoccaggio
lapidei ecc., che sono presenti sul territorio del comprensorio e traggono benefici dall’attività della
Comunità Montana.

In particolare, in riferimento alla L.R.38/2003, le reti di scarico dei reflui urbani, gli impianti di
depurazione, gli impianti di sollevamento delle acque reflue, ecc., sono immobili che appartengono a
questa tipologia ed il cui valore dovrà essere stimato secondo quanto prescritto al presente articolo.

Il valore degli immobili non censiti all’U.T.E. è determinato secondo la seguente formula:
V = Vm * Cm * Cr * Ct

dove:

Vm è il valore di costruzione dell’immobile con riferimento ai costi attuali al momento della
valutazione diretta da parte della Comunità Montana. Tale procedimento accertativo sarà
notificato al proprietario dell’immobile. La determinazione del valore immobiliare avverrà in
analogia alla metodologia UTE. mediante individuazione di parametri oggettivi per categorie
omogenee.

Cm è il coefficiente di adeguamento ai valori di mercato della zona 
(vedi in precedenza)

Cr è il coefficiente di riduzione al suolo 
(vedi in precedenza)
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Ct è il coefficiente di raccordo tra immobili della stessa categoria in funzione delle caratteristiche
tecniche delle infrastrutture

Qui di seguito si riporta una prima lista di immobili speciali che dovranno essere sottoposti ad
un particolare procedimento accertativo da parte della Comunità Montana:
�x le aree di pertinenza degli insediamenti industriali 
�x le rete di distribuzione dei consorzi irrigui e delle società irrigue
�x le infrastrutture di trasporto (strade e ferrovie)
�x campeggi
�x stabilimenti balneari
�x agriturismo

5. Il riparto della contribuenza  

La spesa da ripartire ogni anno è determinata a pareggio delle uscite del bilancio di previsione
per l'esercizio successivo, da redigere preferibilmente entro il mese do ottobre. La Comunità Montana
determinerà le spese relative alla gestione delle attività di sua competenza sulla base delle seguenti voci
principali:
�x spese di manutenzione ordinaria del sistema idraulico ( )SpI

�x spese per l’attività di Bonifica Montana ( )SpM

�x spese di funzionamento del Servizio Bonifica e Difesa del suolo ( )SpF

5.1  Spese di manutenzione ordinaria del Sistema Idraulico  ( )SpI

Sono date dai costi necessari per assicurare la perfetta efficienza del sistema scolante ivi
compresa la manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua naturali e artificiali, delle opere di bonifica
idraulica e delle opere di bonifica, sono ripartite tra i proprietari degli immobili in funzione del beneficio
derivante dalle suddette attività .

Per ciascun Distretto Idraulico  dovrà essere determinata l’entità dei costi di manutenzione sulla
base del programma triennale degli interventi predisposto dal Servizio Bonifica .

5.2  Spese per l’attività di Bonifica Montana  ��SpM��

Rientrano tra le spese per l’attività di Bonifica Montana tutti quei costi necessari per la
manutenzione delle opere dei Consorzi di Bonifica Montana ancora funzionanti ai sensi della legge n.
991/1952.

5.3  Spese di funzionamento  ��SpF��

Rientrano tra le spese di funzionamento tutti quei costi necessari al funzionamento della
struttura funzionale di bonifica individuata all’interno della Comunità Montana e non attribuibili agli
interventi sul singolo Distretto quali, ad esempio, quelle derivanti dagli organi dell'Ente, da commissioni,

Comprensorio di bonifica n°3 - Massa e Carrara  Piano di Classifica degli immobili 

H:\2003_19.CM_Lunigiana\Compr_03-Massa Carrara\2003_19.B.PianoDiClassifica\B3.Relazioni\ AbstractPdC.lwp

                                                                                                                                                  pag.33



da studi generali e di fattibilità, dalla programmazione di nuove attività, dalla elaborazione ed emissione
dei ruoli di contribuenza, dalla tenuta del catasto.

Tali spese, in relazione alle indicazioni fornite dall’ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi di
Bonifica) devono essere ripartite in relazione al beneficio conseguito dagli immobili e non possono
superare il 35% delle spese per l'attività di bonifica.

6. L’indice di contribuenza ��Ic��

L’indice  di contribuenza, , determina la quota di valore dell’immobile che dovrà essere desti-Ic
nata al concorso delle spese del Servizio 

L’indice di contribuenza relativo alle spese per interventi  viene determinato come rapportoIcI

tra la quota di competenza della spesa preventiva per la manutenzione ordinaria del sistema idraulico ed
il beneficio virtuale di tutti gli immobili. Tale aliquota è diversa per ogni Distretto idraulico e rappresenta
la quota di valore dell’immobile che annualmente ogni proprietario destina alla manutenzione del
sistema dei corsi d’acqua e dell’ambiente in cui il proprio terreno o fabbricato risulta collocato,
ottenendo così la conservazione del valore immobiliare. 

L’indice di contribuenza relativo alle spese di funzionamento del Servizio Bonifica  è lo��IcF��
stesso per ogni immobile facente parte del territorio comprensoriale e viene determinato di anno in anno
sulla base del bilancio preventivo del Servizio Bonifica come rapporto tra la spesa preventiva di
funzionamento ed il beneficio virtuale di tutti gli immobili del comprensorio. 

7. Il contributo comprensoriale

Il Contributo Comprensoriale è la quota di spesa facente carico al proprietario di ogni immobile
ricadente nel perimetro di contribuenza in relazione ai benefici conseguiti a seguito delle attività della
Comunità Montana e composto da:
�x contributo per la bonifica integrale
�x contributo per la bonifica montana

7.1. Il contributo per la  bonifica integrale

Il contributo per la bonifica integrale è la quota di spesa facente carico al proprietario di ogni
immobile che riceve un beneficio dall’attività di manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua e delle opere
idrauliche e di bonifica idraulica.

Tale contributo viene così determinato:

 (10)Cnbu � Ibu ��Icu ��Vu

Nota: l’unità minima elementare caratterizzata da un unico indice di beneficio coincide sempre
con il foglio di mappa che risulta l’unità minima elementare.
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7.2. Il contributo degli immobili serviti dalle AATO (L.R. 38/2003)

Ai sensi del comma 5 art. 16 della L.R. 34/94, così come modificata dalla L.R. 38/2003, i
soggetti pubblici o  privati che utilizzano il reticolo idraulico e le opere di bonifica come recapito di
scarichi, contribuiscono alle spese in proporzione al beneficio ottenuto.

                          Per la  (10) l’indice di beneficio viene attribuito all’immobile che recapita gli scarichi in base alla
sua posizione all’interno del Distretto idraulico di competenza, al pari degli altri immobili, avendo cura di
effettuare le dovute semplificazioni in caso di infrastrutture a rete che presentino una dislocazione su più
fogli catastali.

7.3. Il contributo per la bonifica montana

Il contributo di bonifica montana riguarda il beneficio derivante agli immobili per tutte quelle
opere realizzate con i finanziamenti previsti dalla legge 991/1952 finalizzate alla valorizzazione produttiva
del territorio quali quelle rivolte a dare stabilità ai terreni, a prevenire le erosioni e consolidare i
movimenti franosi nonché le opere infrastrutturali di supporto ecc. e, comunque, diverse dalla opere
idrauliche la cui contribuzione è prevista nell’art. 13.

Per tali opere, opportunamente raggruppate, sono individuati gli ambiti omogenei di riferimento
ed i relativi costi di manutenzione. Dopodiché, tali costi saranno ripartiti in base al beneficio derivante
agli immobili ricadenti negli ambiti omogenei di riferimento secondo la formula:

 (10)Cnbu
M � Ibu

M ��Icu
M ��Vu

dove:
                è indice di beneficio unitario per interventi di bonifica montanaIbu

M

    è  l’indice  di contribuenza unitaria per interventi di bonifica montanaIcu
M

 è il valore del singolo immobileVu
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